
Guida al lessico della Gen Z: 

un Mondo di nuove Parole
di Dario Randine

Ciao a tutti! 
Sono un ragazzo di 14 anni, e oggi vorrei portarvi un po’ dentro il mondo della
mia generazione, la “Generazione Z”, quella dei nati tra il 1997 e il 2012. Come
sicuramente avrete notato,  noi  ragazzi  abbiamo un linguaggio tutto  nostro,
pieno  di  termini  nuovi  che  possono  sembrare  strani  o  addirittura
incomprensibili. Ma non preoccupatevi, con questa piccola guida vi aiuterò a
capire meglio il nostro lessico!

1. “Cringe”
Questa parola viene usata quando qualcosa o qualcuno fa provare imbarazzo, o
è talmente fuori luogo da far “rabbrividire”. Se una persona cerca di fare una
battuta, ma finisce per sembrare strana, qualcuno potrebbe dire: “Che cringe!”

2. “Flexare”
Quando qualcuno “flexa”, sta mostrando in maniera esagerata qualcosa di cui è
fiero, come un oggetto di lusso o una qualità personale. Se vedete un ragazzo
che  si  vanta  della  sua  nuova  macchina  o  del  suo  cellulare  super  costoso,
potreste dire che sta “flexando”.

3. “Boomer”
Boomer è una parola che la mia generazione usa per riferirsi a chi appartiene
alle generazioni più anziane, ma spesso viene utilizzata per indicare qualcuno
che sembra non capire le nuove tendenze o è fermo su vecchie idee. È un
termine scherzoso,  ma può diventare offensivo se usato in modo negativo.

4. “Mood”
Mood significa stato d’animo o situazione. Si usa per indicare che ci si sente in
un certo  modo o  che qualcosa descrive perfettamente  il  nostro  umore.  Ad
esempio, se vedo un video di qualcuno che si rilassa su una spiaggia, posso
dire: “Questo è il mio mood ideale.” 

5. “Shippare”
Shippare  viene  dall’inglese  “relationship”  e  significa  desiderare  che  due
persone, spesso personaggi famosi o fittizi, stiano insieme come coppia. Se
due  attori  sembrano  avere  una  buona  chimica  sullo  schermo,  qualcuno
potrebbe dire: “Li shippo tantissimo!”

Concludendo, spero che questa piccola guida vi sia stata utile per orientarvi
meglio nel nostro linguaggio. 
Alla fine, le parole cambiano con il tempo, ma  il desiderio di comunicare
resta lo stesso. 

Vi saluto con un grande abbraccio e… non fate troppo i “cringe”! 😄



“Una Professoressa diversa
da tutte le altre”

di Giancarlo Degl’Innocenti

Così Don Milani definì Adele Corradi, che lo affiancò negli anni più difficili ma più
significativi della Scuola di Barbiana (1963-1967). 

Nel libro “Lettera a una professoressa” scriveva:  “Poi finalmente trovammo una
professoressa diversa da tutte le altre che ci ha fatto tanto del bene”. 
E ancora: “Veniva ogni tanto a Barbiana una professoressa che che mi pareva una
donna straordinaria  come insegnante.  Si  capiva che cucinava bene e volentieri,
leggeva tanto, andava spesso al  cinema e faceva attività politica.  Quella donna
riesce a far tutto! Come farà a trovare il tempo per fare tante cose”. 
In quegli anni Adele divenne una presenza stabile e preziosa per i ragazzi della
scuola.
Conclusa con la morte di Don Lorenzo l’esperienza di Barbiana, Adele Corradi ha
continuato a “vivere la scuola” non solo come insegnante ma rimanendo anche un
punto di riferimento per la conoscenza del “Priore” e  dell’esperienza meravigliosa di
Barbiana.
Alla soglia dei cento anni - che avrebbe compiuti il 9 dicembre -  Adele Corradi (che
è stata catechista a Ricorboli nei primi anni dell'arrivo in parrocchia di don Danilo) si
è spenta il 23 novembre scorso nella sua casa vicina al viale  Michelangiolo.

Ai  funerali   celebrati  nella  chiesa  di  S.  Salvatore  al
Monte,  il  vescovo  Gherardo  Gambelli,  nell’omelia  ha
ricordato che la scuola di Barbiana è stata non solo un
luogo  in  cui  i  poveri  venivano  accolti,  ma  dove  si
insegnava  loro  che  “la  Beatitudine  dell’insegnamento,
della  conoscenza,  della  cultura”,  li  avrebbe  aiutati  a
capire la loro condizione, e di conseguenza che ciò che
imparavano poteva renderli davvero liberi.

Nel dicembre del 2007 a quarant’anni dalla scomparsa,
in  parrochia  venne  allestita  la  mostra  “Don  Milani,
Profeta  scomodo”,  con  oltre  duecento  fotografie  che
andavano dall’infanzia fino al luogo della sua sepoltura
nel cimitero di Barbiana.

All’inaugurazione della mostra Adele Corradi portò le sue testimonianze sui contatti
da lei avuti negli ultimi quattro anni di vita con quel “prete scomodo”, raccolte poi
nel libro “Non so se don Lorenzo” (2012), e sulle esperienze vissute con i ragazzi
della scuola di Barbiana dove andava a insegnare.

Di lei mi rimane il ricordo della sua pacatezza nell’argomentare, il suo fisico minuto
ma soprattutto la dolcezza dello sguardo e il sorriso che trasmettevano serenità. 

Adele sarà sepolta nel piccolo cimitero di Barbiana, dove riposa Don Lorenzo.

Grazie Adele.



Scattera il 2 dicembre il programma di accoglienza invernale per i 
senzatetto: ospita fino a 400 persone

Arriva il freddo, scatta il piano di emergenza
da Tirreno Firenze-Prato-Pistoia-Montecatini

29-nov-2024

Firenze  - Prenderà il via dalla sera del 2 dicembre il servizio di accoglienza
invernale del Comune di Firenze per i senzatetto. 
Le strutture sono tre: la Foresteria Pertini con 87 posti, l'Ostello del Carmine
con  40  posti  estendibili  a  60  per  accogliere  gli  uomini  (entrambi  sono  di
proprieta del Comune e gestiti da Caritas) e la struttura Accoglienza Donne di
via  dei  Vanni  dedicata  alle  donne e  messa a disposizione dalla  Fondazione
Solidarietà Caritas, con 13 posti.
In totale quindi i posti a disposizione sono 140, estendibili a 160 in caso di
emergenza  o  picchi  di  freddo.  Il  Comune  di  Firenze,  attraverso  un  avviso
pubblico,  affida  la  gestione  di  alcuni  immobili  per  questa  tipologia  di
accoglienza.  Il progetto ogni anno accoglie circa 400 persone, con posti letto a
rotazione nei tre mesi di attivita. 
La  Fondazione  solidarietà  Caritas  è  appunto  il  soggetto  gestore  di  queste
strutture.
«L'accoglienza  invernale  è  uno  dei  progetti  storici  che  l'amministrazione
realizza ogni anno a favore delle persone senza dimora che vivono nelle strade
della citta - afferma l'assessore a welfare, casa, accoglienza e integrazione di
Palazzo, Nicola Paulesu - Per chi non ha una casa o vive in condizioni precarie e
insicure il periodo invernale rappresenta una condizione molto complessa da
affrontare,  non solo  a  causa  delle  temperature  che a volte  si  fanno  molto
rigide. Le conseguenze della crisi economica, della pandemia, il cronicizzarsi
delle condizioni di povertà portano sempre più persone a vivere in strada senza
mezzi. Per questo è molto importante continuare a lavorare sull’accoglienza e

su  percorsi  di  assistenza  e
accompagnamento  verso
l’integrazione che tengano conto della
complessità,  sociale e sociosanitaria.
Solo  con  un  grande  impegno  di
squadra si può fare fronte alle tante
necessità di chi vive in strada. Faccio
un appello ai cittadini, segnalateci le
persone  senza  dimora  per  far
intervenire gli operatori».
Il  servizio  consiste  nell’accoglienza

notturna nelle  strutture indicate,  dalle 19 alle  9  del  giorno successivo,  con
distribuzione di materiale per l’igiene personale, cena calda e colazione. 



a cura di Fiammetta e  Giancarlo

L’alba
Rabindranath Tagore

Ogni Alba porta un nuovo giorno,
lavando con la luce della speranza
le macchie e la polvere dello spirito
vuoto di ogni giorno passato.
Vuoi celare te stesso!
Il cuore non ubbidisce,
diffonde luce dagli occhi.
Nella vita non c’è speranza
di evitare il dolore:
che tu possa trovare nell’animo
la forza per sopportarlo.
Cieco, non sai che l’andare e il venire
camminano sulla stessa strada?
Se sbarri la strada all’andata
perdi la speranza del ritorno…

Andiamo fino a Betlemme
Don Tonino Bello

Andiamo fino a Betlemme
come i pastori.

L'importante è muoversi.
E se invece di un Dio glorioso,

ci imbattiamo nella fragilità
di un bambino,

non ci venga il dubbio di aver
sbagliato il percorso.

Il volto spaurito degli oppressi,
la solitudine degli infelici,

l'amarezza di tutti gli
uomini della Terra,

sono il luogo dove Egli continua
a vivere in clandestinità.

A noi il compito di cercarlo.
Mettiamoci in cammino senza paura.
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   1^  DI AVVENTO – Anno C 

PRIMA LETTURA  (Ger 33,14-16)
Farò germogliare per Davide un germoglio giusto.

SALMO RESPONSORIALE (Sal 24)
Rit: A te, Signore, innalzo l’anima mia, in te confido. 

SECONDA LETTURA  (1 Ts 3,12-4,2) 
Il Signore renda saldi i vostri cuori al momento della venuta di Cristo. 

VANGELO  (Lc 21,25-28.34-36) 
La vostra liberazione è vicina. 

+ Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra
angoscia  di  popoli  in  ansia  per  il  fragore  del  mare  e  dei  flutti,
mentre gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che
dovrà  accadere  sulla  terra.  Le  potenze  dei  cieli  infatti  saranno
sconvolte.
Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con grande
potenza e gloria.
Quando  cominceranno  ad  accadere  queste  cose,  risollevatevi  e
alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina.
State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in
dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non
vi  piombi  addosso  all’improvviso;  come  un  laccio  infatti  esso  si
abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra.
Vegliate  in  ogni  momento  pregando,  perché  abbiate  la  forza  di
sfuggire a tutto ciò che sta per accadere, e di comparire davanti al
Figlio dell’uomo».
Parola del Signore



     

IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA – Anno C 

PRIMA LETTURA (Bar 5,1-9)
Porrò inimicizia tra la tua stirpe e la stirpe della donna.

SALMO RESPONSORIALE (Sal 97)
Rit: Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie. 

SECONDA LETTURA (Ef 1,3-6.11-12) 
In Cristo Dio ci ha scelti prima della creazione del mondo. 

VANGELO (Lc 1,26-38) 
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce. 

+ Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città 
della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di 
un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si 
chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia:
il Signore è con te».
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso 
avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, 
Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un 
figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà 
chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di 
Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il 
suo regno non avrà fine».
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non 
conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su
di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò 
colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, 
Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa 
un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla
è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me 
secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.

Parola del Signore 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2097
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%201,26-38
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Ef%201,3-6.11-12


   3^  DI AVVENTO – anno C

PRIMA LETTURA (Sof 3,14-18)
Il Signore esulterà per te con grida di gioia.

SALMO RESPONSORIALE (Is 12)
Rit: Canta ed esulta, perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. 

SECONDA LETTURA (Fil 4,4-7) 
Il Signore è vicino! 

VANGELO (Lc 3,10-18) 
E noi che cosa dobbiamo fare? 

+ Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa 
dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a 
chi non ne ha, e chi ha da mangiare, faccia altrettanto». 
Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: 
«Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non 
esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato». 
Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo 
fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a 
nessuno; accontentatevi delle vostre paghe».
Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si 
domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni 
rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui 
che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei 
sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la
pala per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo 
granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile».
Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo.

Parola del Signore 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%203,10-18
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Fil%204,4-7
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Is%2012
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sof%203,14-18


   4^  DI AVVENTO – anno C

PRIMA LETTURA (Mi 5,1-4)
Da te uscirà per me colui che deve essere il dominatore in Israele.

SALMO RESPONSORIALE (Sal 79)
Rit: Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 

SECONDA LETTURA (Eb 10,5-10) 
Ecco, io vengo per fare, o Dio, la tua volontà. 

VANGELO (Lc 1,39-45) 
A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? 

+ Dal Vangelo secondo Luca

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione 
montuosa, in una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta 
ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. 
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: 
«Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A 
che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, 
appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha 
sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto 
nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».

Parola del Signore 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%201,39-45
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Eb%2010,5-10
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2079
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mi%205,1-4


     

   NATALE DEL SIGNORE –Anno C 

PRIMA LETTURA (Is 9,1-6)
Ci è stato dato un figlio.

SALMO RESPONSORIALE (Sal 95)
Rit: Oggi è nato per noi il Salvatore. 

SECONDA LETTURA (Tt 2,11-14) 
È apparsa la grazia di Dio per tutti gli uomini. 

VANGELO (Lc 2,1-14) 
Oggi è nato per voi il Salvatore. 

+ Dal Vangelo secondo Luca

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il 
censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto 
quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi 
censire, ciascuno nella propria città. 
Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea 
alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla
casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria,
sua sposa, che era incinta. 
Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del 
parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e 
lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto 
nell’alloggio.
C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, 
vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un 
angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li 
avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo 
disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che 
sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un 
Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete 
un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». 
E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, 
che lodava Dio e diceva:
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».
Parola del Signore 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%202,1-14
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Tt%202,11-14
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2095
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Is%209,1-6


     

      SANTA FAMIGLIA DI GESU’, MARIA E GIUSEPPE – Anno C 

PRIMA LETTURA (1Sam 1,20-22.24-28)
Samuele per tutti i giorni della sua vita è richiesto per il Signore.

SALMO RESPONSORIALE (Sal 83)
Rit: Beato chi abita nella tua casa, Signore. 

SECONDA LETTURA (1Gv 3,1-2.21-24) 
Siamo chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! 

VANGELO (Lc 2,41-52) 
Gesù è ritrovato dai genitori nel tempio in mezzo ai maestri. 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la 
festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo 
la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre 
riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a 
Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo 
che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio, e poi si
misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato,
tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. 
Dopo tre giorni, lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai 
maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che 
l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue 
risposte. 
Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci
hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed
egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo 
occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò 
che aveva detto loro.
Scese, dunque, con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso.
Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù 
cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.

Parola del Signore 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%202,41-52
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Gv%203,1-2.21-24
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2083
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Sam%201,20-22.24-28






Cari Amici,
vi invitiamo domenica prossima 8 dicembre alle ore 16 presso
il salone parrocchiale di Ricorboli per la proiezione del Musical 
"Non mollare mai" che fu realizzato nel giugno del 2011.
Vi aspettiamo!

Domenica 8 dicembre ore 16.00

Associazione Musicale Culturale Antonio Improta - E sona mo'









CHI HA UN PO' DI TEMPO 
DA DEDICARCI  

PER UNA BUONA CAUSA?

Servirebbe adesso e al massimo per un paio di
mesi. 

I parenti di una nostra parrocchiana, dovranno
liberare la casa dove abitava una zia deceduta alcuni mesi fa, ma oltre ad 
altre cose dovranno gettare via anche qualche mobile e dell'oggettistica 
ancora buoni. 

L'idea sarebbe quella di poterli vendere tramite internet, per poi donare il 
ricavato alla parrocchia e reinvestirlo per le nostre iniziative. 

Servirebbe quindi un volontario/a che fosse in grado, ed avesse un pò di 
tempo per seguirne solo la procedura sui vari siti di vendita online (per 
quanto riguarda foto ed altro ci pensa la proponitrice, Francesca).
 
Se qualcuno volesse gentilmente offrirci la sua collaborazione, può far 
riferimento a Margherita o scrivere al seguente indirizzo email 
francy.ghiendi@gmail.com oppure whatsapp 3392854572 e verrà 
ricontatta/o .





La REDAZIONE: 

Iacopo Degl'Innocenti 
Ilaria Degl'Innocenti

Serena Fabbrizzi
c.r. Raffaele Palmisano

Per far pervenire articoli, contributi, critiche e suggerimenti
potete sempre:

- scrivere all'indirizzo e-mail: lo_scatolone@yahoo.com
- rivolgervi direttamente ad uno di noi

mailto:lo_scatolone@yahoo.com
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	Nella vita non c’è speranza di evitare il dolore: che tu possa trovare nell’animo la forza per sopportarlo.


